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Ricerca Pubblica e precari della ricerca privi di reale sostegno  

E ANCHE IL MINISTRO CARROZZA…. PROMETTE…… 

La Ministra Carrozza  si ricorda di essere, oltre che della Pubblica Istruzione, anche titolare della “Università e della 
Ricerca” ed in un intervista a “Il Messaggero” (7 novembre u.s. ) mentre fa sfoggio di tutto il suo orgoglio sottolineando i 
provvedimenti del Decreto 104, proprio in questi giorni convertito in legge, di cui beneficieranno soprattutto i docenti ed il 
personale della scuola di 1° e 2° grado, ha un “rig urgito di pietas cattolica”  per i precari degli atenei e degli Enti Pubblici 
di Ricercache intanto il giorno prima, rumorosi quanto inascoltati, avevano manifestato sotto gli uffici del Ministero a Viale 
Trastevere. In questo impeto di generosità, la Ministra – ex rettore della S. Anna di Pisa istituzione che,al contrario degli 
EPR e degli altri atenei , beneficierà di un turn-over superiore al 200% grazie ai criteri adottati dall’ ANVUR……… - la 
Ministra ha affermato tra l’altro “….li capisco quasi quasi mi metterei a protestare con loro”  . 

Poi, nella stessa intervista si rifugia nella solita promessa, ben conosciuta da chi come noi ha operato per tanti anni nel 
travagliato mondo della ricerca: “….sto per scrivere una lettera a Letta per avere più fondi nella legge di stabilità 
soprattutto per il diritto allo studio e per la ricerca (ndr 150 milioni + 150 milioni). 

Noi non sappiamo se questa lettera partirà mai e se mai sarà “LETTA”. 

Ironia a parte il Ministro forse ancora non sa  che - come ha avuto modo di dichiarare nel suo applaudito intervento il 
Segretario Generale UIL-RUA Alberto Civica -  i precari degli Enti Pubblici di Ricerca e dell’ Università non daranno 
tregua e continueranno la loro mobilitazione e la loro protesta in tutte le occasione che si presenteranno, proprio perché 
sia la legge 125/2013 (decreto D’Alia) sulla Pubblica Amministrazione sia il DL 104 non riconoscono i loro diritto e la loro 
specificità (quest’ultimo provvedimento stabilisce misure significative ed importanti solo per i precari dell’ INGV (Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia)  e per l ‘ AFAM). 

Il MIUR, peraltro,  presenta casse pressoché vuote per il finanziamento dei progetti di ricerca. 

Il FIRST che ha subito il restyling decretato dal Ministro Profumo in attuazione delle norme (art.60,61,62 e 63 del DL 
Sviluppo n. 83/2012) è sostanzialmente privo di risorse. 

Il Ministero  distribuisce, intanto, quello che ha e ciò su cui si è impegnato nei precedenti esercizi, per il sostegno delle 
iniziative di ricerca.  

Di seguito elenchiamo i provvedimenti più significativi. 

 

A) DECRETO DIRETTORIALE PRIN 18 OTTOBRE 2013 (GRADUATORI A PROGETTI BANDO 2012) 

Viene approvata con questo provvedimento la graduatoria dei PRIN (Progetti di Ricerca di Interesse Nazionale) del 
bando 2012 con la quale vengono finanziati complessivamente 141 progetti (dei 1309 complessivamente arrivati al 
MIUR dalle Università italiane). Quasi la metà dei finanziamenti assegnati riguarda proposte di ricercatori giovani. Le 
risorse complessive vengono così distribuite nelle 3 linee guida: 

- LINEA 1  LS  (Scienze della Vita)                                           Euro 15.303.958   (n. 46 progetti) 

- LINEA 2  PE  (Fisica, Chimica, Ingegneria)                            Euro 15.303.958  (n. 65 progetti) 

- LINEA 3  SH  (Scienze Umane)-                                             Euro   7.651.978 (n. 30 progetti) 

Entro la fine dell’ anno il MIUR erogherà effettivamente i finanziamenti assegnati  ed i progetti, della durata triennale 
potranno aver inizio dal 2014. 
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B)  DECRETO DIRETTORIALE 29 OTTOBRE 2013 (GRADUATORIA VIN CITORI “FUTURO IN RICERCA 2013” 

 

In questo decreto viene pubblicata la graduatoria dei vincitori (ricercatori in ambito universitario e degli enti pubblici di 
ricerca) del bando “Futuro in Ricerca – 2013”. Anche qui le proposte vengono organizzate secondo i criteri PRIN 
(progetti starting (LS), progetti consolidator (PE), progetti advanced (SH). 

Gli starting (LS)  (28 beneficiari) riceveranno complessivamente 11.810.720 euro. I consolidator (PE) (25 beneficiari) 
anch’essi 11.810.720 ed infine gli advanced (SH) (14 beneficiari) 5.905.360 euro. 

C) SMART CITIES NAZIONALI   

Il MIUR ha concluso la valutazione tecnico-scientifica dei progetti esecutivi dell’ Avviso “SMART CITIES NAZIONALI” 
(Decreto Direttoriale del 5 luglio 2012). 

Come si vede la procedura istruttoria è stata lunga e complessa, investendo ben 35 esperti per la valutazione e 
selezione secondo i 16 panel corrispondenti alle aree tecnologiche individuate dal bando. Ora gli Istituti di Credito 
coinvolti provvederanno alla valutazione economico-finanziaria delle proposte. Alla fine di questa fase si procederà alle 
“visite in loco”. Si procederà poi ai finanziamenti veri e propri. Tra i progetti interessati a questo bando vi sono anche 
quelli di “Innovazione Sociale”. 

D) DECRETO PER ASSUMERE PER CHIAMATA DIRETTA RICERCATORI E TECNOL OGI ITALIANI O 
STRANIERI DI ALTISSIMA QUALIFICAZIONE SCIENTIFICA    

(estratto dal sito MIUR www.miur.it) 

“Il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Maria Chiara Carrozza, ha firmato il decreto che consente agli 
Enti di ricerca vigilati dal Miur di assumere per chiamata diretta ricercatori e tecnologi italiani o stranieri dotati di altissima 
qualificazione scientifica. Quest'anno, infatti, per la prima volta, una parte del Foe (Fondo ordinario di finanziamento degli 
Enti) è stata riservata all'incremento delle risorse umane destinate alla ricerca.  

Si tratta di 1.613.045 euro che potranno essere utilizzati, come spiega il decreto, per la “chiamata diretta di ricercatori o 
tecnologi italiani o stranieri dotati di altissima qualificazione scientifica negli ambiti disciplinari di riferimento, che si sono 
distinti per merito eccezionale” o che siano “stati insigniti di alti riconoscimenti scientifici in ambito internazionale”. 
Obiettivo, dare nuovo impulso alla ricerca italiana portando dentro agli Enti eccellenze riconosciute anche all'estero. Sarà 
possibile anche il rientro di 'cervelli' che stanno lavorando fuori dal paese. 

Ciascun Ente, entro il prossimo 8 novembre, dovrà presentare le sue candidature per concorrere alla distribuzione di 
parte dello stanziamento. La valutazione sarà effettuata dal Comitato di esperti per la politica della ricerca (Cepr) che, 
entro il 29 novembre 2013, esprimerà il proprio parere e predisporrà un'apposita graduatoria generale per il rilascio del 
nulla osta da parte del Ministro. Il finanziamento sarà ripartito con decreto del Ministro in base alla graduatoria stilata dal 
Comitato. I contratti di assunzione dovranno essere stipulati entro il 20 dicembre 2013”.  

 
(novembre 2013) 


